	«Eutelia, venerdì la sentenza
Noi lavoratori non molliamo»
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Venerdì prossimo dovrebbe essere messa la parola fine sulla intricata vicenda dell'Agile-Eutelia. Duemila lavoratori attendono il pronunciamento dei magistrati di Roma sulla richiesta di concordato avanzata dall'azienda in alternativa all'amministrazione straordinaria. Il clima non è dei migliori, anche perché tra pressioni del governo e rinvii delle udienze si sta avvicinando pericolosamente la scadenza dei dodici mesi, svantaggiosa per i lavoratori. Lo scorso venerdì pomeriggio i lavoratori di Eutelia di Roma hanno tenuto una assemblea per decidere sul da farsi. Liberazione ha intervistato Alessandra Carnicella, rappresentante sindacale della Fiom.

Cosa avete deciso in assemblea? 
L'assemblea ha preso atto delle altre assemblee che si sono concluse a Torino e a Milano dove si è deciso di ripartire con lo sciopero martedì e comunque con la mobilitazione fino al momento della sentenza. Lunedì mattina, poi, ci sarà il coordinamento Fiom a Roma. La sentenza è attesa probabilmente per venerdì, dopo che l'azienda ha finito di consegnare i documenti mancanti. Il clima è di una naturale stanchezza perché andiamo avanti da cinque mesi. Siamo stati costretti a non firmare una cassa integrazione perché volevamo stare nel percorso istituzionale. La gente è senza alcun sostentamento. Siamo in balia di una forma di sospensione mai vista fino ad ora. La procedura è stata aperta ma non è stata perfezionata. I custodi non sono nemmeno in grado di trasformare le lettere di sospensione in cassa integrazione. 

Quindi la decisione politica è che non mollate…
Vogliamo andare fino in fondo. E' questo quello che è uscito dall'assemblea. La cosa che ci lascia perplessi sono le pressioni del governo sulla magistratura. Sono state tante le dilazioni concesse all'azienda, soprattutto nel presentare i documenti. Non riusciamo a capire i veri motivi. Più andiamo in fondo e più capiamo che ci stiamo avvicinando a qualcosa di grosso e importante, una sorta di "segreto di Stato".

Quale è la vostra proposta?
Noi chiediamo l'amministrazione straordinaria, in subordine il fallimento, e il famoso tavolo istituzionale che abbiamo sempre preteso. Ormai, però, c'è da dire che abbiamo perso molte commesse. Ne sono rimaste solo due particolarmente importanti, di cui una vicina alla scadenza.

Cosa pensate del concordato presentato dall'azienda?
Il concordato è ridicolo. Affiderebbe tutto a una società che hanno costituito il 31 marzo ovvero il giorno prima di venire in tribunale. Tutto il finanziamento di questo "concordato ristrutturante", come è stato definito, è affidato a una società, la Cofiart, sotto osservazione per riciclaggio. Dette in sede ufficiale, queste cose non dovrebbero consentire a un giudice di dare altri sette giorni per presentare i documenti. La gestione verrebbe data a una società, la Italcontact group che ha diecimila euro di capitale sociale e amministratore un certo Blasi. Sarebbe in grado questa società di acquisire i 55 milioni di debito e un canone annuo di 2 milioni e 400mila euro? Come fanno a pagare con quel capitale sociale? Sul concordato si parla di lavoro per 744 persone, e non da subito ma a fine 2011. 

Che idea vi siete fatti di tutta questa vicenda?
Noi pensiamo che il responsabile principale di questa situazione sia il governo. Il governo dice che senza sentenza non si può muovere. Ora però la verità è che siamo prossimi alla scadenza di un anno, che a questo punto rimetterebbe in ballo la cessione di Eutelia.
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